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· r DIRITTI oELsoMMO.PONTEFICE 
E T/ EPISCOPATO SPAGNUOI.O 

secolaro di fatto e di diritto, il solenne ri• 
conoscimento di tutte 'le potflnze d'Europa 
e la confessione dei protestanti più illustri} 
del politi.ci meno sospetti e ùei ph\ famosi 
scrittori, h!i.n~o. sol,enno~onte cons~c~ata 
qt1esta sovramttì dei Papi che la Ohwsa 

) .. o, splendi1o. discorso deH'Arllivescovo intera, vescovi.e fedeli, con unanimità la 
di Sant1ago .di Ouba nel senato :spagnuolo 'più a'~olutl\, hanno considerata còrive; 
• pronunciato in occasione dell'incidente Pi- .nie.nte .ed, .anche necessaria alla sua indi" 
o al, in difesa ·dei diritti del, Sqmmo _P o n-' pendenza. spirituale .. 
tefice: lm trovàto un'eco meritevole ne1 Ve- . I Vescovi di. tutto il mondo, .. dopo di 
scovi della•pròvincia ecclesiastica di Sara· · av~re ,per m~~r.9 delle lo~? 'Pastora,li ,c,OJ?.­
gozza, i qunli:hanno pubblicato la seguente :dannata così Jmqna spoghazJOne, numti m 
adesione alle paro lo dell'illustro e veùc~ Ròni\t uell' anuo 1862 in nn mero di più 
rando Prelato: . . · ·, .. che, 300, , indirizr.arono al S. Padre un 

.: . n nostro amato Fratello, l' Ecellèntis·: mossagg1o nel quale si leggevano qcyosto 
si\no ·:Arcivescovo di. Snritiago diOnba ha •g_ravissin)'~ •parole: " Rico~os,çilttno il prin­
prouunciato al Selif!to Spaguuolo .nella se- cipato chnl·e del.la S. Sede come Còsa. ne­
ilota del dl 18 corren~e mese· queste, In!f: .'cessar~a e J1Ìanifestamente s~a)lilita ~al\a 
gnifiche pitrole: . . . . , ,, . 'Provvidenza divma, .e non esitutnlo d t: dt~ 

«Il mio iiltervénto in questa discussior•\l 'çliiaràrli eho, no.I; ~ro~el)te st~t~ delle coso 
ò qtu\nto io posso fù.r eli menq. af'line 'di' . Uìilap.o" Hnesto . prwetpat~ cmle ò it~lttto 
protestare contro la spogliav.ione cljmpju- ... ùecessarw ,per ,Il ;bene e 1l.governo l1bero 
tasi in Romà e dimostrarè d1e i diritti ·d'ella • Chiesa 'e . delle anime. ~ Il .. clero 
del Sommo Poqtefice sono jndia.cutibili manifesta identici sentimenti dn1 pergami 
inalienabili, imi;lrescrittibili, snperioi'i: ed. e nelle cattedre, e. i fedeli, offrenil,o l\ S. 
apteriori' al moderno .tJiritto, creato . qalla Santità sotto il nome di denaro di S. 
rtvoh1v.ione cosmopolita, che non è aminis- Pieli'J lar~he elernosineÌ hanno affermato 
sibilo dalla Ohi esa ". ~ . . il loro saluo consenso a la voce dei loro 

La voce eloquente di questo prelato a pastori. 
difesa dell'onore e dei diritti del shpr~mo Nou addurremo ltltre lllolte ra~ìoni che 
Gerarca del Oattolicismo non possono non pongono in evidenza. le legittitmtà della 
risuonare nelle JJrecchie e trova.re .un eco sovraùità pontifici~! ma;,. a dimo.strare sem~ 
ùriifoi'ine nel c.u'ore .dei Vpscovi di. qu~sta .:pre. più la ·hecessiro' Ili .,q1testo potere tam.­
provincilt ecclesiastica; ecl .essendo ttnàni· porÌlle, dobbiamo. affermare che il Papa 
mi le idetl. ed i sentimenti. di tutto 1' epi· . nòrr. ha oggi quella libertà e qu.ell~ indi­
scopato in tutto ciò che Bi riferisce. agU :pendenza; della quale ha mestiert, e che 

·interessi dlllla ·ohies!l e alle preroga~ive gli si va .togliendo uno·dopo l'altro e in­
dell' augUsto suo . Capo, ,nulla è pii). gi~sto sensibilmente tutti ·i mm!gi · del quali Jm 
e phì oppòrtuno. che far nostre le, ·sue Jla· assolutaitìonté bisogno pér reggere e go· 
rofe e adèrire pubblicamente a sì solenne vernare come si deve la Ohiesa Oattolica. 
testimonlau7.a in favore della verità. e della Oosl lo ha annurir.iato al mondo. intero 
giustizia; , il nostro S. Padre Leone XIII1 e ciò pure 

E' partito preso, che it Papa in virtù dimostrano avvenimenti infaus,i ed assai 
della 'tèoria dei fatti compiuti 1\a verduto recenti che hanno avuto luogo nella capi­
o può perdere il legittimo snQ dintto : al tale del mondo cattolico, ed. hanno pro­
prmcipatò ciVile, del quale è stato iniqùa- vocato ·la indignazione dei veri amici del­
mente spogliàto dal governo Italianoi; m(lla l'ordine e ·della giustizia .. Con ragione, 
più falso, nè pii'! .contrario àllà giustizia, adunque, e per assicura.re la tranquillità 
ifondàmento dell'ordine sociale. 

1 
della sua cosCienza, n· nostro carissimo 

Un fatto, per esser. consumato non c~n- ·Fratello ha proclanùtto nel Senato spa­
gia natura. Sarà un fatt·J coippiuto, (Ila ·gnuolo che i diritti del Sbmmo Pontefice 
nulla pii'!. Quest~ epiteto non esprime :Uè sono indiscutibili, inalienabili, imprescrit­
la stÌa giustizia 'uè ht sua ingiustmia, e non tibili, superiori ed anterio~i .a~ diritto 
ha virtù per produrre l'una ·o l'altra. P,er moderno clw non è ammisstbile dalla'' 
nessun modo nè in nessun caso un. fat.to Chiesa; la quale dichiarazione, lo ripethtmo, 
perverso darà. forza di diritto: ciò equiyar- facciamo nostra in ogni sua parte e, come 
robbe a cangiare iL male in b~ne, ciò .che lui desideriamo e, domandiamo a Dio che 
è impossibile. Quegli che rapiste l'altrui il Papa sia prontamente reintegrato n.ei 
non acquista diritto a ciò che ha rubato, suoi legittimi diritti. sopra il patrimonio 

. amménochè non si dica che l' astuzia e la di S; Pietro, e che il'Pastore della Ohiesa 
forz·L debbano esclusivamente dominare universale ricuperi il possesso della sua 
nelle sfere della giustbia. Nè vale il dit'e piena e vera libertà: 
che i fatti compiuti cangiano 'di natura se· Saragilzza, 31 luglio 1884. 
appartengono q.ll',ordine sociale e politico; 'p81; se e co !P espressa antorizzar.ione dei 
JlOithè tutti sanno che Pio IX' di feliGe Verierab1li Vescovi :Sutfraganei di .questa 
moria nella sua Enciclica Quanta c!tr~, provincia e. del Vicario capitolare di Bar-
condannò le teorie dei fatti compiuti ap,- bitstro. · , , · . 
punto nell' ordine politico in quanto OSSO FRANCESCO DI PAOM Cardinal -BENAYIDES 
è intimamente legato coll' ordine morale. 
Per conseguenza l' attenhto di spogliazion!) AI'Civescovo di 8arafi.O~Jf!Ja. 
degli Stati Pontifici!, consumato nèlla ma~ 
niéra più iniqtia, non potrà mai crear pre· L' Osservatore Romano scrive : 

.scrizione e porterà sempre impresso il marj. 
chio ignominioso della violenza e dell' iùi~ L' Hambur·ge1: Gòl'l;espendent nei pas~ 

'tà sati giorui pu'bblicavaun ~reteso colloquio, 
qai · ' t 1 S E 'l · n· potere temporale che i Romani Poni che avrebbe avu o nogo ra . . 1 s1g, 
tefici son venuti. esercitando, senza. in te·~ de Sch!Ozer, Ministro Plenipotenv.iariò Prus-

. d' t fi 1 · h f · · siano presso lo Santa Sede2 ed un Oorri-
ruzJOne . l sor 'l, no a gwrno c e. u con; spon<ìe!lte del suddetto penodico, Noi pe-
snmattt cosl ingiusta usurpazione ; del quale' raltro p. ossiamo ass. i curare, in ·forza di 
hanno t1sìtto come modello di re, e giatu ~ 

.mai per .. 1,roprio ingrandimento e .a nrop. rio) lettere del sig. cle Schlozer pervenute in 
fitt è 1 'tà 'ù ti 'ìi · • Roma, che appena il sig. Ministro. ,venne 

pro 0 · a sovram · P1 an ca, fl11 gm-i a conoscere della · eletta pubblicJli.ionè ne 
.stificata, ·più benèfJCa per i· popo i e Più• . rimase altamente . indignato, e di è h. iarò il 
economica.per i sudditi, che abbm mai esi-; stito sulla terra. . . snddett~ colloquio, dol tuttò insussistente. 

. La sua· originè; il suo syolgergi, e la; 
'Sila stabilità· attraverso i secoli, èQJ)le· vit·: 
toriosamente l'ha dimostrato 111 storia, sono 
stati: ·.preparati dalla Provvideuua stessa • 
median.te ·.nn ,coucorso ·di circostanze mera­
viglioa,e, !! .. p~r, ,vie veramente. arcane\ · 
, Il .diritto.delle genti; il diritto naturale, 

quèllo dei trattati, il possesso otto volte 

IL OONVEGNO D' ISCHL 

Leggiamo 1\Q)IP. Voce della Vérità: 
Dispaèci dà 'Vienna , che gentilmente 

ci vennero comuuicati, l'ecano che il con· 

convegno d' Ischl avrà. dello couse~ueuze 
che ora nommen si pensano. L' atleaur.a 
dell'Austria o Germania coll'Italia o si 
scinderà, o dovrà subire sostanziali modifi­
cazioui.. Altri Governi appoggiano lo idoe 
dei ùue Imperi. Qttesti accordi provoche­
ranno certamente nn cambiamento di 
politica.· in . Europa contro .. le tendènv.o 
sovversive og.nor cresèenti. ·Si assicura che. 
quanto pritùa. avrà luogo mi incontro tra i 
cahce!lieri Blsmark e conte Kalnoki. 

IL· BELGIO E LA SANTA· SEDE 

Il ministero belga ha deposto dava n li 
alht Ca1110ra i Documenti relativi al ripd· 
stino dello relazioni diplomatiche colla 
Santa Sede, dai qLmli risulta che il Santo 
Padre stesso fu il primo ad aprire le trat­
tative, per mezzo dell'egregio Mons. Mario 

. Mocenni, suo sostituto Segretario di Stato, 
e eli Mons. Rinaldini, già; uditore nlla 
N11niiatura di Bruxelles, e che ora trovasi 
in qtù3!la capitale. Il ministero aderi vo­
lonti~ri .e prontamente aWinvito; ml ora. 
l11. O a mora sancì l' oporato cl el suo Govemo, 
autori~zanclolo ··alle spese· necessarie. 

·Pàrchè di sì importante avvenimento · 
resti mem.oria, pubblichiamo i Documenti: 
Rela~ione ·della Commissione per l' esame 

della legge ohe rislshillsoe l'assegno 
diplomatico presso il Vaticano. 

La..ìcamet'a sa in quali circostanze queste 
relazioni fu~òno interrotte nel· 1880. L' oppo­
sizione di allora censurò vivamente tale.atto. 
Qumdi in poi non CeSSÒ di rinnovare le SU!\ 
proteste: . Divenuta maggioranza, non può 

. se non approvare senza riserva la decisione 
presa dal Governo di d~tabilire lerelazioni 
diplomatiche col Vaticano, In qufsto punto, 

'si conforme ai sentimenti dell'. immensa 
maggioranza del paese, .il Belgio cattolico 

· ha ·H·maggior interesse di accreditare pre~so 
il capo Supremo delia ()hiesa un rappresen· 
tante del suo Governo. Questo interesse na· 
zionale fu compreso ed apprezzato fino 'al• 
l'indomani della nostra emancipazione po­
litica. Le'rela~ioni diplomatiche con Roma 
furono stabilite fiuo dal 1832 sotto l' in­
fluenza del nostro primo Re Leopoldo I, a 
buon diritto detto « l' ideale di un diplo­
matico ... • D': allora, fino a questi ultiini 
tempi, dotte rela~!òni non ave.vano cessato 

·d'esistere. Esse furono conservate nel 1847, 
benohè il Santo Padre ricusasse di . riceverà 
il ministro inviatogli dal Governo di. quel 
tempo; lo furono nell8H2 in seguito al ri­
conoscimento del :Regno d'Italia,. nel 1870 
dopo l' occup~'zione di Roma e la soppre~­
sione del potere..t~mporale e uel 1878 dorJo 
la venuta al ·potere del Gabinetto. liberale. 
A· qual.siasi opinione s~ appartenga, non .si 
può m1sconoscere ~be Jl · Papato è la p1ù 
grande potenza mo.rale. che vi sia nel mondo. 
Esso e.sercita 'd~ppertntto, nel dominio reli-
gioso,. sulle coscunze cattoliche, un'azione 
decisiva. Il Vatiéailo"è un è~ntro in cui si 
.agitano le ·più· grandi: questioni dell'ordine 
sociale e. politico. Il Belgio, a nostro avv'isq, 
commetterebbe un gran fallo isolandosi. 
·Es,;o .può esercitare nell' iute!'esee nazionale 
l~ maggiore e ,(à, più legittima' influenza. 

Il nostro regime costituzionale, anziòhè 
essere ostacolo a relazioni ufficiali col Capo 
della Chiesa, le rende 'al contrario deside· 

.. ra(e. La mutua indipendenza dello Stato e 
della Chiesa, si. chiarflmente proclamata 
nella Costituzione, non indica la loro siste· 
matica ostilità e non esclude le ·]oro neces­
sarie relazioni. E' utile nell' interesse del 
buon ordine e della pace della coscien1.a 
che il miglior accordo possa stabilirsi frlli 
essi. Ora la presenza di un rappresentante' 
del Governo belga a Roma e quella di un 
Nunzio in Bruxelles possono in certi casi 
efficacemente contribuire a prevenire ed ap-' 
pianare conflitti sempre pericolosi. Nessun 
momento fu più favorevele di questo pet· 
rinnovare le nostre relazioni intet•rotte. La 
maggior parte delle grandi Potenze sono 
presentemente in modo ufficiale rappresen­
tate a Roma o mantengono colla S. Sede 
relazioni ufficiose. La l)'rancia, l'Austria· 
Ungheria, la Baviera, la Spagna, d l Porto­
, gallo, il Brasile, paesi cattolici, hanno al 
pari della Prussia protestante, i lllro rap­
presentanti accredit!lti presso 111 Hanta Sede. 

La Gran Brettagna o la Hussia vi manten­
~ono relazioni ufficiose , ma permanenti. 
Questi esempi tracciano al Governo belga 
la. sua linea di condotta e giustificano pi~· 
namente la sua decisione. 

Soggi\lngerò che il So.mmo Pontefice co-. 
nosce il Belgio e te sue istituzioni, ed in 
o~pi ?ìrco~tanz9: att~stò al, no~tro P.ae~e le . 
pm vtve Simpatie, e che i sUOI conSJgl! .eli > 
saviezza· e 'di prridonza già esarcital·ono la·' 
più salutare influenza. Daccbè sall,sul trono 
pontificiò, il· Snnto l'11dre non cèss9 di da.t' 
prova· della sua ferma volontll. di vivere in 
pacJ con tutte le Potenze, e:di. vedere re­
gnare dappertutto la buona (\rmonia tra la·· 
Chiesa e i potel'i pubblici. Uispondendo 
al ·desiderio . sporitaueamen(e )?alesato dal 
Santo Padre di vedere ristabibte le r~la­
zioni diplomatiche col Belgio,· ìl Govèrno. 
compie un dovere di alta convenienza. La 
~ezione centrale ha perciò l' onore di prò-

-parvi con·. 8 contro 3 · voti l' adozione del 
credito· richiesto. 

Let.tera di s. E. Mons. Mooenni sotto-se· 
gretario di Stato. 

Rom~, 26 giugno 1884, 
ill.mo Signore, · 

V. S. conosce già quale soddisfazione pro· 
vasse l' anima del Santo Padre alla: Mtizia 

. del risultato ottenuto. nelle ultime elèzioni 
politiche del Belgio. Credo· inutile spiégarne 
la ragione. Basti di fatto con~iderare la sol· 
lecitudine particolare e l' afl'etto che il •Santo 
Padre ebbe sempre per cotesto, popolo, dac­
c.hè. ebbe occasione di constatare la suil fede 
che non si può sradicare; la . meravigliosa 
~ua .attività, la sua profonda ed inviolabile· 
!levozi,ane alla Sede apostolica. Nasce quindi 
spontaneo il desidedo dell' augusto Porit~fice . , 
di· veder ristabili'te ·al più presto possibile · 
le relazioni diplomatiche colla Santa· Sede 
e il Governo di un· paese a lui sl devoto. 
Non dubita che i nuòvi ministri,' chiamati 
d!lllll.. fiducia del. re per reggere la cosa pub" 
blict~, vorranno bene, nella· loro saviezza, ap­
prezzando giustamente l'importanza ·di que­
ste .relazioni, prestare il loro eoncorso per 
ristabilirle. L' eminentissimo miò sùpèriore 
autorizr,a V. S. acl essere intervrete di· que­
sti sentimenti del S. Padre press.1 .il Go-. 
vemo ·di tl, M, e dargli in vi~ officiosa co-

. m\)niuazione della presente.· · 
In attesa •di essere informàto del pronto 

eseguimento di questo incariéo,. sono coi · 
sentimenti di distinta considerazione, 

Di V. S. Ill.ma, · .. 

MARIO, are. di Eliopoli, s.-sag1·. d·i Stato 

Lettera del Presidente del Consiglio a Mons. 
Rinaldini. . 

llrnxelles, 3 luglio 1884. 
Monsignot·o, 

VÒi avete vol.ùto · comunic11rmi 'la .lettera , 
io data 26 giugtw, 9olla .. quale S. E. il s'otto- · 
segretario di Stato, d,opo .di aver richiamato 
la sollecitudine e l' nJl'etto; che animano il 
Santo Padre per )a nazione' bel'ga, esprime 
il desiderio spontaneo di Sua .Santità di 
vedere ristabilite le relazioni diplomatir,he 
tra lit Santa Sede. e n- Governo 'Be!ga .. ,Noi 
siamo p1·ofonduìuente commossi. j miei. col· 
leghi e ;l io, dei senti menti es ti ressi. del: S. · 
Padre por ht. n~zione belg~t,; que~ti. ·s.enti­
.menti; lo •sapt>iamo, da h\nghi anni furono 
sempre i medesimi. PHr pnrte nostrn,' asso­
mandoci al <lrsiderio dell' augusto Pontéfice, 
s·amo certi di essere interpreti fèc1elì dei 
voti dell: immGnsa maggiomnza del paese, 
Dopo di av~r rreso gli ordini. delHe, Mon­
signore, posso dirvi. ch.e il Govèrrio di .Sua· 
Maestà corrisponderà all' iniziativa della 
Santa Sede. 'l'rasmetto per ciò la Mtera di 
S. E. il sotto·segretarìo di Stato al sigilor 
min'istro degli n/fari esteri, 11 cui spetta <la~ 
seguito alla pratica nel campo ufficiale. 

Gradite, ecc. G. 1\ULÒU. 

Il 6 agosto la Camerà dei deputati di 
Bruxelles incominciò a discutere la proposta 
di un credito da accordarsi al Ministero 
degli . affari esteri per .il ristabilimento 

·d. ella legar-ione presso il VaticallO, ristal)i­
hmento che venne approyatò ne!h~ seduta 
dell' 8. Inaugurò la cliscnssione il signor 
Frère-Orban, antico presidente del Consi­
glio nel prec~dente Ministero,. e parlò 
così: 

Non vi era nulla di più urgent.e per il 
governo che lo spedire una legazione presso 
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il Sommo Pontefice. La Curia Romana era l 
affrettata o faceva preillUra. Conosciute le 
elezioni, giunse una lettera della Cnrit1. Non 
vi si palesa solo il desirlerio di ristabilire 
le ~elazioni con Roma, ma si mostra la 
gioia di aver visto trioniare un nostro ptlr­
tito politico. Un principe straniet•o si me t t~ 
a capo di questi partiti. Noi siamo divi~1 
nell' ordine politico, ma la questione reh· 
gioea. qui non entrn. Il signor Oornesee, 
nella sua relazione, scrive che dal 1830 al 
1878 le nostre relazioni con Roma non fu­
rono mai interrotte, e si cita Leopoldo l. Il 
vero è che, durante venticinque anni, no? 
futonvi relazioni col Vaticano e durante di­
ciotto, anni a Roma fu un semplice segre· 
tario di ambasciata. Che relazione pos· 
siamo avere col Vnticaoo l Caduto il po­
tere temporale, io e i miei amici gìudi· 
cammo di sopprìmere la legazione, e nel 
1878 mandammo ad efletto il nostro disegno. 
Abbiamo voluto tuttavia tentare con R01na 
uno scambio d' idee, sperando che il V ati­
cano interverrebbe per pacificare l'agitazione 
reli~iosa nel paese. E' il solo negoziato che 
nbbmmo avuto col Pt>ptl. . . 

prendere lo relazioni ufl:iciali. Egli stesso 
non ò stato Nunzio in Belgio ? Ei conosco, 
conosce la nostra fed~, la uostra devozione 
alla Santa Sedo. 

manda da essi fatta, perchè le quarantene 
siano aumentate da dieci a quindici giorni, 
che il governo non può aderire perchè la 
domanda è eccessiva. 

t Il signor Frèro dice ohe la Legnzione 
presso la S. Sede fu inutile. Esso dimentica 
i fatti storici. Parecchie volte le nostre rPla• 
ziooi ci tornarouo utilissimr. Dul 1835 fu­
rono permanenti. L' interruzione del 1880 fu 
un fatto nuovo uelta Storia. Provo che furono 
utili. Mercè l'intervento della S. l:ì~de nel 
1841 fu ritirata LI leggo Brabnnt du Bus 
per la personalità civile dell'Università di 
Lovanio. N el 1847 per la diminuzione del­
l' assegnamento del Cardinali! Arcivescovo 
di Malines, nel 1880 determinò l'Episcopato 
n sottoscrivere la Convenzione di Anversa 
nella discussione della legge sttll' insegna· 
mento medio. (Rumori a sinistra). 

Aggiunge che l' esperienza e il parere di 
uomini autorevoli <limostrttoo che il co· 
!era non si trnsmette dali~ persone, ma 
s' importà solamente cill vestiario, bitiucheria 
od altro trasportato dt~i viaggiatori, riguardo 
ai quali o11gctti il governo ha preso le più 
rigorose d1sposir.ioni. 

« L' Inghilterra, come gli Stati Uniti, la 
Svizzera, l' Olanda, non hanno rappresen­
tanti presso il Vaticano. Ecco i paesi che 
dobbiamo imitare. 11 clero e i Vescovi banno 
nel Belgio poteri eate8i, e se ne servono 
con una certa larghezza, anche riguardo ai 
desiderii del Papa. Q~esta pro~oeta ~ la e­
spressione suprema del progetti d~glt ultra­
montani. Per la prima. volta si parla del 
Belgio cattolico, che vnol essere ra)?pt·esen­
tato io Vaticano. Non si parJ11 p1ù della 
nazione, che proclamò le libertà condnnnate 
e maledotte dal Papa. Voi siete ritorna.ti.al 
potere, perohè il partito libe1·ale fu assalito 
dai radiCali. Voi siete al potere con grande 
istupore dei vincitori e dei vinti. li risveglio 
però non si farà aspettare. Il signor Malou 
dovrebbe essere prudente. Egli ha detto cbe 
un Gabinetto di sei Malou sarebbe fnnest<! 
al paese. E noi ab~iamo un Gabinett.o lil1 
sei Malou nlln sett1ma potenza. » Ii e1guor 
Frère prosegue a fare il processo del Mini­
stero, sopratutto per Il\ legge elettorale e 
sull'istruzione. Ecco la risposti\ del pre~i­
dente del Consiglio : 

G. MALOU, presidente del OonsigUo. 
Credevo di discutere sulla legazione d~l 
Vaticano. Il ministro degli aff .. ri este1 i ne 
p11rlerà ma siccome il signor l!'rère ha tes­
~uto d;lla min vita politica una biografia 
fantastica credo dovol'Vi rispondere. IJascio 
a' miei amici ed al paese l'apprezzare se 
fui un feroce citramontano (Risa a dP.stra) 
uu uomo violento o pusillanime (Rlsa). EIJ. 
bene, dichiaro cbe, se ho peccato d 1 questo 
lato, non peccherò più. (Benissimo l a de. 
stra). Come sono entrato al potere nell8~1? 
In seguito allo scatenamento delle cattive 
passioni, che vuole la supremazia sui poteri 
(!ello Stato. (Applausi, Benisslmo l a destra) 
Non ·decretammo che la legge elettorale del 
1879 e voi la sanciste con noi. l:ìono d' ac­
cordo col signor Frère; vi ha nna reazione 
nel paése, ma essa è contro di voi, contro 
una politica di oppressione, di frodi eletto­
Jnli. Ciò che vi ha uccisi è la vostra legge 
sull' istru,ziune. Avete ben il diritto di ma· 
Jedirla. Noi" obbediamo alla reazione, pro­
ponendo una legge di pacificazione. 

Dep. BARA. Voi non conoscete la vostra 
legge! 

Dep. WARNANT. E' una legge contro i 
nostri maestri ! 

PRESIDEN1'E DEL CONSIGLIO. Ma si 
fa una legge pei maestri o per le popola­
l/lioni ? Poi ricondurremo la pace nel paese. 

Dep. FRÈRE. Non ci riuscirete. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Ci riu­

sciremo a vostro dispetto (Applausi a De­
stra). Per la riforma elettorale conferiremo 
il diritto elettorale a quanti più potremo. 

Il signor Frère ba parlato del Ministero 
dei sei Ma:lou, ma soo ciarle, Insomma noi 
daremo opera a soddisfare i voti del paese 
e non di un partito gettato a terra dal 
paese medesimo. S!gnori. della. Sinis_tra, cal­
merò il paese e m1 porro a r1margmare le 
ferite che gli avete arrecate. (Applausi a 
destra). 

Deputato M O REA U, ministro deg11: esteri. 
Abbiamo pensato che l'iniziativa dell:ìanto 
Padt·e ci obbligava a rinnovare le nostre 
relazioni colla ::!anta Sede. Lo abbiam fatto 
per corrispondere ad un atto di cortesia, 
perchè la popolazione è cattolica e non può 
trattare il Santo Padre che come gli altri 
paesi cattolici. Cosi abbia m fatto e dal 1832 
abbiamo sempre avuta \ma Legazione presso 
il Santo Padre. E' nn errore l' asserire il 
contrario. Dirò prima a proposito cl~ Ila let­
tera di monsignor Mocenni, sotto-segretario 
di Stato. Il signor Frère volle trarne argo­
mento dalla prima ft·ase, in cui si parlava 
della soddisfazione c.agionata al Santo Padre 
per le nostre elezioni. Quale era la tesi della 
stampa liberale? Che saremmo andati a 
Canossa, e che à plat ventre ci saremmo 
recati innanzi al Santo Padre. Ebbene! Ac­
cadde il contrario, ed è la Santi\ i:lede che 
ci ha fatto una proposta, (Risa a Sinistra). 
Del resto, noi facciamo un atto nazionale. 
La vostra interruzione era un atto di partito. 
Monsignor Mocenni è lieto poi d~l rivolgi­
mento degli spiriti, perchè il risultato delle 
elezioni permetter4 al Santo Padre di rj. 

La. circolare conclude dicendo cbe 1·iguardo 
alle quarantene, p~r aderire ai desiderì 
delle popolazioni, il goverao è andato anche 
più io là delle proprie convinzioni. 

FRÈRE ORBAN. Ohi Oh! 
Ministro l\10Rl~AU. Le proteste non ser­

vono: i documenti sono presso il Ministero 
degli nft'ari e~teri. 

FR}ÌltE. Vorrei vederli. 
Min. MOREAU. E il s'gtvlr Frère uon ha 

mantenuto egli pure relaziòni colla S. Sede 7 
Non ha avuto uno~ lunga. corrispondenza col 
S. Padre? Non ba otte,qnto più di qua,nto 
sperava? Sl, è utile al 'Belgw, anche ilopo 
la soppressione cl el potere tamporn le, a vere 
un rappresentant3 pr~sso la S. Sede. Lo di­
cev!l un liberale noi 1871, In "tes~o s1gnor 
Rogier. Il nostro IPgato preHso il V atic,tno 
rappre~enta gli tntP-res~i reli11tosi 11 \\\Orali 
dei cattolici òelgi, è un !tito di deferenza 
cha dobbiamo al Santo Pa1re; fino dal1835 
il ministro degli est~ri dimflstr!IV:t che dove­
vano avere queste relar.ioni. L' cspres~ione 
di Belgio cattolico data. dal 1835 : è il motto 
del signor Meulenaer, del signor Leolercq e 
di Teod. Y erhuegen. Lo .stesso. li'rè.re. ba 
detto obe il paese è cattohco d1 rohglone. 
·Ciò è giusto e storico. li ministro del Belgio 
non rappresenta 19: religione, .nl Vutioa1101 
ma il Governo. B1_so,gna che 1 due, roten 
s'intendano. (A Bm1stra: due poteri . ) 

Min. MOREAU. S\, due poteri. 
Dop. BOUVIER. Nel Belgio havvi il solo 

potere ci vile. 
Min. MOREAU. A Roma havvi il potere 

religioso. Il signor Frère dioe: - Non ab· 
biamo Concordato, dunque il nostro mini­
stro è inutile. -Non la penso cosi. Vi sono 
molte questionj, di .cui è bene tratt~re, se~ 
bene non aiavt Concordato. Pareccb1 Stati, 
che non conchinsero Concordati, sono rllp-

fresentati a Roma, esempio la Germania. 
l signor Spuller all11 Camera francese l'an­

no scorso dimostrò che ciò può aver luogo 
benissimo, e lo stesso signor Frèt·e ne ha 
dato l' esempio nel 1879. Giunti noi al po.­
ter~, cosa a vevanto da fare ? Dovevamo 
ritornare a ciò che. esiste~a prima del 18801 
il che fu fatto. Rtcev& 1l Santo. Padre 1 
nostri ringraziamenti per la sua iniziativD: 
(Oh! Oh! a Sio~stra). Fui lieto. di e~serm1 
associato a que8t atto e non dub1to d1 avere 
in ciò il consenso della nazione (Applausi). 

(Il l"eslo in altro mtmcro). 

AL VATIOANO 

LeggiaÌno nell' Ossel"vatore Ran1ano. 
Il Santo Padre, nella bontà d!ll suo cuore 

per lu prossima solennità di S. Gioaecbino, 
suo onomastico, ordinò a S. JiJ. Rma Moos. 
Sanminiate!li, suo E!em!•siniere, segreto, che 
provvedesse Oento letti nuovi o forniti di 
tutto il necessario a benefizio di altrettante 
famiglie povere della città, e fossero inoltre 
portati a domicilio delle medesime. 

Sappiamo che di ,questa carità già godono 
le famiglie giudicate più meritevoli. 

-Questa mattina, accompagnato dall'E.mo 
R.mu sig. Card. Simeoni, Prefetto di Propa­
ganda, era ammesso all' onore di una par­
ticolare udienza pontificia l' Ill.mo e R.mo 
Guglielmo Massaia dei ~iool'i Cappuccini, 
Arcivescovo di Stauropoli, il quale, in pre· 
mio delle sue lunghe apostoliche fatiche, è 
atato da Sua Santità prescelto alla dignità 
cardinalizia. 

- Dipoi il S. Padre riceveva 'in udienza 
privata !' lllmo e Rmo Mons. Oesare Sam­
bucetti, Arcivescovo <li Corinto, t'li ritorno 
dal111 sua missione come delegato Apo­
stolico ed Inviato Straordinnrio presso le 
Hepubblicbe dell' Equatore, Bolivia e Perìt, 
e dipoi nominato Internunzio Apostolico ul 
Brasile, ove non si P•>tè recare per motivi 
di salute. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 

Il ministero della Guerra decise di 
rinviare a tempo indeterminato anche lt\ 
chiamata della milizia t~rritorìale che era 
fissata a settotnbre prossimo. 

- Un a circolare telegrs.lica di M o rana 
111 prl·fetti della Sicilia, risponde atta do. 

ITALIA 
Roma - Giungono notizie di nuovi 

ricatti e nuove nggressioni nella campagna 
romana. Le bande dei ·malfattori diventano 
sempre più audaci. Assaltano di pieno giorno 
i viaudantl. , 

Furono inviate considereroli forze ape­
ciaJmente nel circondario di Velletri. 

I giornali ufficiosi dicono che il governo 
intende procedere energicamente. 

Milano - i:lcrlvooo da Milano : 
Malgrado l' agitarsi che fa la Massoneria 

per prendere piede nei nostri istituti o fon­
dal·ne dei nuovi, essa conta però dei fiaschi 
numerosi. I{icorderet~ il chiasso che s' è 
fatto intorno ai Uicreatorii laici doi quali 
ne furono aperti tre o quattro e si diceva 
obe non c' erano locali abbastanza gran­
di per contenere gli accorrenti. Orbene 
adesso il Consiglio Amministrativo dei Ri­
creatori è venuto nella deliberMiooe di te­
oerne aperto uno Rolo e chiudere gli altri 
per mancanza di buona direzione da una 
parte e di giovanetti frequentatori dall' altra. 
l!J' una bella sconfitta. Però i dirigenti dei 
Ricreatori cercano di persuadere i ragazzi 
che avevano con loro a inscriversi in società 
ginnastiche piuttostochè in Oratorii. 

! 

ESTE::gQ 
Austria-Ungheria 

Il Weckstimmen di Vienna pubblica 
una sot·ie di articoli, nei quali sostiene la 
necessità di dividere l'Italia cosi: l. Alta 
Italia, sotto il dominio piemontese: 2. 
Italia Centrale, sotto il Papa, a cui i dn· 
chi di Parma, Modenl\ e 'l'oscaoa cedereb­
bero la sovranità; 3. Italia Bassa, sotlo il 
Borbone; 4. Sicilia, come regno a parte, 
m~ con dinastia borbonica. Tutti Insieme 
formerebbero una confederazione sotl\1 la 
egemonia doi papa. 

Russia 
Gli arrestati ultimamente a Varsavia 

come "sospetti 'di nibllismo, sono ufficiali 
~d impiegati russi mandati in Polonia dal 
governo per rnssifieare il paese. 

l polacchi non hanno nientu di comune 
colle cospirazioni nihilisto, considerandolo 
come una questiona interna rossa, estranea 
aH~ loro aspirazioni di riellnl!uistare la 
libertà e l' indipendonz11 dalla l'olouin sog· 
g6tta al dominio russo, e la.sna riuoiono 
colla Gallizin. 

Germania 
'l'atta la stampa si occupa doli' articolo 

dello Btandard sal contegno ostile mostrato 
dalla GorDiauia alla \lonferen'lla. 

Si prevede una lunga e vivace polemica, 
che verrà rinfocolata dai fatto della cu.ttom 
di una barca di pescatori tedeschi avve­
nuti\ nel mare del Nord. llieb un giornale 
ufficioso cb e, se l' l agllilterra non prove­
denì a liberare quel mare dai pirati, la 
Germania userà del suo diritto di rap­
presagli~. 

DIARIO S.A.ORO 
MarteiU 1/J luglio 

S. Chiara v. 

Cose di Casa e Varietà 

Incendii. Sabato all'un' ora an t. preso 
fuoco la oasa n. 75 del suburbio Oossi­
gnt~cco che rimase dis\rutta con qu11nto vi 
si trova va dentro. Gli afllttnali certi Deotti 
erano assenti. La casa ora assieurntu. 

- Ad Arzene su quel di Caaars·~ della 
Oel1zi11 la mattina del 7 eorr. verso le 2, 
pte8o fnooo il liouile di Raffin P.etro e 
quindi quello di Armao Giuseppe. Malgrado 
la pro uta ed enorgicp. o~era di ~nel ter· 

razz~ni il dnono, ella uon sarebbo punto 
assicurato, fu di liro 2350 cilca. Si at­
tribuisco •l' incendio nlla formentazlene dol 
Ilo no. 

I! Telefono a. Udine -·Fra brove 
V•JII à pilln tata u nn li uu.l toleflln iCI\ che 
muttorll in •lomunicttr.i uw il Co~on\llclo U­
diD•!S~ nl salto dnl Oormor, con Il!. sode 
della Sociottì In Udin~. 

Dichia,razione. D<llltl. Oire1.!one dolle 
scuote del Putron11to riceviamo la seguente: 

U o maestro oh e fn licenziato dallo se note 
del Patronato per i figli dol popolo, diodo 
motivo al cronista d~l F1'iuli di serivere 
e pnbblictu·o quanto sogna: 

<Umanità! Un vecchio maestro vec­
chia conoscenza del Frinii, obe nel 'tuogo 
suo magistero d' insegnamento ba instlllato 
ne' giovami seolurl l più sani rudimenti 
della oarriem mercantile, si era ora ripa­
rato nelle scuoltt del l'atroaat<l quale 
istitutore meschinamente rotribulto. 

Altivo, dlligoote, probo, non mancò un 
minuto al suo dovere. 

Lo colse sventura ; la parte più Mra 
al suo cnorP, la sua dilattlssilna figlia 
vdnoe a morte. tJon quello strazio nell'a­
nima, gonfio gli occhi di lagrimo, il nostro 
maestro, apostolo del dovere, si rdcò istes­
samonto ai P11tronato a far scuola, ma 
arrivò nn quarto d'ora in ritardo. Fn acer­
ba monto redarguito, alla pres~nza degli 
alu11ni, da uno di quei Kignorl prejJOsti, 
nè valso a tompemre l' nmaro rlmbrotto In 
dichiamzione del maestro eho ancora ern 
cnlùo il cadavere della propria diiottissimn 
figlia. 

Ceroat~, ora, l'umanità i~ q nei paraggi 
del decantato amore di t>roasuno e Ione-
rozza di cuore ostentata. · 

Ma non basta, il povero maestro, poco 
tempo d<1po, venne licenziato; no Ignoriamo 
il motivo, ma quale si sia, l'umanità non 
ba corto da gloriarsena. 

Quoslo e quanto fa raccontato a noi. 
x.,. 

Por amQre di verità e por purgare da 
~gni malevoli) aceusa e l' istitnziono del 
Patronato ~ lo porsona tutto obù in ess 1 
prest:1no eon tanto zelo intelligente e cari­
tatevole l'opera loro, dichiaro anzitutto 
insussistente l'accusi\ di rimproveri mossi 
a quel maestro pnrehè in seguito alla morto 
di una sua figlia (ai faoobri dellil qntlle 
venne anzi mandat11 sponlaaeamente dalla 
direziGD0 una squadra di alunni e la fan­
fara dell'istituto) si fosse ritardato noi 
presentarsi un giorno alla scuola. 

Dichiaro nn fatto H licenziamento del 
maestro, ma nego nssolutameote che il 
maestro ne ignori l uwtivi. 

Un mio scritto, cb e. il detto maestro fn 
invitato a sottoscrivore, r-ome lo sottosorilse 
di fatto, rendeva avvertito cho 11,uso del 
bastone era rigorosamente proibilo nello 
mie sraolo ed assicurava cbe alla prima 
trasgressione, il maestro sarebbe stato messo 
alla porta. 

Se il mae~tro non volle valersene della 
lezione, vorrà Il signol' CI'Onista ·;incolpare 
di poca carità la direzione delle scuole del 
Palronato7 

Aggiuugo c~r, fin. dai principio 1lell'anno 
scolastico, ad evitare indelicatezze, o per dir 
meglio soperchieria che vennero fatte fin 
dall'anno scorso contro genitori i più po· 
veri dei fan ci u!li del Patronato por opera. 
dello stesso maestro, richiamai con tuuo 
rigore l' ossen anza alfa leggo che proib -
sco ai docenti di dar lezioni private agli 
alunni che frequentano pnbblicamonto la 
loro scuola, e proibii di a~cettnr doni da· 
gli alunni. Anche qnesto mio richiamo al 
dovere rimase seuz11 df~tto. 

Vorrebbe dirmi il Slf!, cronist~ del Friuli 
ed il signor corrispondente dell'Adria· 
ti.co so ò carità cristiana battere i piccoli 
Il gli do l popolo, se 6 carilù crisiiaiÌ:t i m­
porre, protondero danaro e doni io natura, 
con isebifosa inaistonza da genitori poveri 
poverissimi quali souo quasi tutti qnelli 
che hanno i loro figli nello mie scuole 
gratuite 1 .••. 

Mi ripugnava rispondere pobblicamento 
alle iusohmli parole e del Pri11li e dol­
I' Adriatico ma dacohò si voli o denigrare 
colla ~tampu, bo creduto sacro dovere di­
fendere con eguali tumi, ed istituzioni o 
p01·sono, pronto a provare, con validissimi 
tottimoni, ane&e dinanzi a pubblici trlba· 
nali, la vorili\ di ogni mia asserzione contro 
chiunque 

D. GIOVANNI DAL NEGRO 
Direttore del Patronato 

La esattezza di oerti .cordspon· 
t,ieu~i, 11 oorris~ondente doli' Adl'iCiticQ 



trovnto il ghiotto bocconcino nella cronaca 
del Friuli, per uso e consumo Ilei lettori 
del giornale di Venezia, l' amm1toisea (',osi: 

« A dimostrare una volta di più, se 
pur abbisognasse, i sentimenti omrmltari 
da cui sono tlhimatl i clericali in genere 
e quelli del Collegio Giovanni da Udine In 
lspeeitl Il Friuli di ieri racconta la mi­
semndn storia di nn vecchio maestro ebe 
(25 anni or sono apprese :1 me poro i pri­
missimi rudimenti dello seiblle) allogatosi 
11ome istitutore presso quel Colleglo,(si<:) dis­
Impegnava pontnalmente e con sentimento 
paterno lo sue mansioni, quando l'acerbo 
dolore per la recente perdita di una sua 
amatissima !lg\ia In sul verde degli anni 
lo fo' ritardare di nn quarto d'ora all' Il• 
sata lezione, ed ono di qnoi preposti al. 
l'Istituto ebbe l'inumano coraggio di ro· 
dargulrlo pres1mte la sc()laroscn, Il recente­
mente venne llcen2lnto con nn fntlle pro· 
tes~o. Come mai ò possibile concepire la 
lden d! uno o più uomini, specialmente se 
istruiti, \1 dl cnl cuore batta solt"nto per 
Jrggo lldiologica o mal per q uolla del so n· 
timeuto nobile, generoso? 

Vedi esattezza scrupolosa di tali corri· 
sponden ti Il 1 

11 medesimo oorriapondente è ali• 
cb e sleale. Egli in una lettera coliti data 
dì sabato 9 oorr. fa una brutta insinua. 
zionu a nostro carico che dimostt·a tutta la 
~un malafede. Egli seri ve: 

« Il Cittadino Italiano di ieri pare sì 
compiaccia nel dar corpo ed apparenza di 
verità ·1111 una diceria obo qualcuno avea 
messa in giro. Egli afferma che un alpino 
colto da improvviso malore è morto ieri. 
Traseumndo questa frase studiata (sia) 
obe senza compromettere il rnggiadoso 
(sio, sia.) ~crittore può dar luogo ai più 
gravi sos11etti, smontite, ecc.,. 

Vale la pena, di riprodurre le cinquu ri­
ghe di cronaca del Cittadino Italiano che 
hanno meritato l'alta considerazione del 
corrispondente dell' Adriatico. 

« Alpini. Ieri mattina giunsero da Ca· 
atei del Monte sopra Oi vldule due batta­
glioni di Alpini, diretti al campo; si al· 
tendarono fuori porta Posoolle. Uno d' rsssi 
colto da Improvviso malore oggi è morto. » 

Ed ora ognuno che non abbia dato a pi­
giono il cervello e non voglia mentit·e e ca­
lunniare por proposito deliberato el dìc11 se io 
queste cinque righe si trovi una sola frase 
studiata e che esprima una qualsiasi 
compiacenza per quanto vi è narrato. 

Ma a dimostrare ancora più la slealtà, 
Il maltalento e la · impudenza del CQrri­
spoodenle dell'Adriatico baeta dire che la 
voce della morte d~ll'alpino, noi st1ssi la 
smentimmo nel numero 7 immediatamenle 
snccessivo e che la corrispondeoZ& dell'A· 
d1'iatico porta la data del 9. Non pno<si 
ammettere che in dne giorni il corrispon· 
dente dall'Adriatico non abbia potuto ve­
nire a cognizione della nostl'll smentita, d nn· 
que resta cb e, ha mentito egli stesso sapendo 
di mentire. O osa q nesta del,resto che è pas­
sata ormai nello abitudini di certi redatto l i 
e corrispondenti di giornali lilwrali i quali 
sono lrislamenlo famosi nel calunniare ed 
offendere persone ed istituzioni cattoliche 
osando j1·asi studiate per non compromet­
tersi. E dì ciò oggi stosso ci offre nn' altra 
prova Id stesso corrispondente dell'Adria­
tico. 

Sempre il oorriapondente dell' «A· 
driatioo. , Scusino i lettori, ma oggi non 
possilltot• proprio slaccaroi da questo bel 
tou10. Egli Ieri a mezzanotte ba voluto re­
carsi al' ufficio trlegrafico per mandare al­
l' Adriatico nn lungo dispaccio sulle feste 
garibaldesche della giornata. Dio buono che 
denari assassinnti \ Una sola attenuante può 
scusare il corrispondente: l'ora tarda iu oui 
spiccò il anq telegrammi\. Ohi sa in quali 
condizioni versava allora il suo cervello i 
Figuratevi i Ha avuto il fegato di telegmfare 
oho ·111 città era animatissima fin dalle 
pt·ime ore det mattino, mentro per tutta 
111 mnttina .e per buona parte del pome­
riggio In stessa piazza V. kJ, centro dogli 
spettacoli non presentò alcu.ncbò di straor" 
dinarìo tranne il via vai dei membri del 
llomitato, il vociare, lo strepito dei vendi· 
tori che non potevano vender niente, il 
rullo dei tamburelli, lo squillar delle tromb~ 
cho ~himnavano al gmnde emporio i cit­
tadini che andavano pei fatti loro. Oosi per 
lo vie della città l'animazione uJn era 
pro4ottl\ c(Ja tla!iè insistenti, importune, 
seccantissime e anche villane offerte dei 
venditori ambnlautì l quali volevaòo im­
porre \' acquisto delle loro merci e delle 
loro f11ufaluche anche al più tllnitonti. 

l torastierl da oltre llon1Jn6 si contava­
IIQ sullo dita; i vrovinCÌIIIi voclllssiml Il~ 

sal, mai tanto pochi - nelle nostre cam­
pagne Il nome di Garibaldi è si oouimo di 
irreligiono, di empietà, quindi spiegabilis· 
si ma l'assenza che vediamo notata anche 
dal Giomale di Udine e dalla Patt•ia. 
Il corrispondente dell'Adriatico ba veduto 
invece arrivare alla stazione i treni carichi 
di forestieri e molta gente da Tt·ieste e 
da Gorizia; ba vudnto l' Emporio Mer­
cantile Invaso dalla folla e tante altre belle 
cose ed ba Il coraggio 11ivile di riferirle 
all'Adriatico come se le scrivesse dal 
mondo della luna! 

Un' altra ancora: il corrispondente del· 
l'Adriatico ba fatto vendere alle sei fio­
raie garibaldine, fresche ed avvenenti si· 
fl_norine, per millo lire dl llùri. La Patria 
del Friuli che ne deve sapere qualche 
evs11, ci dlcll l n vece cb o la vendita del fiori 
}ltodusse nn lnoassn di L. 299,01 ·- quel 
centesimo messo vicino alle J,. 299 ci f11 
persuasi che la cifra della Patria deve 
essere la vern. 

Perchò poi chi è lontano e non è ìoterve· 
nqto allo foste di ierf1 non possa esser 
tratto io inganno sul conto delle fresoke e 
avvenenti s(qnorine che vestite da garibal· 
dine girarouo.tntto n giorno per la città of­
frendo a chi il voleva e a chi non li voleva 
i loro fiori, e pensasse chi sa mal a qual 
ge11ere di signorine, dlretno che quelle 
fioraie non ornn nltro elle sartlne1crestaieeco, 

Dire tutte le fauoinllaggini cbe si son 
fatte ieri ·mattina por spillare denari allo 
scarso pubblico ci trarrebbe troppo in 
lungo e oi porterebbe ad osservazioni mol· 
teplici. Forse in avvenire non ci manche­
ranno occauioni p9r rìco!·darle. 

La sera, d0110 le Mrse dei sedioli alle 
q11ali per Ja rinomanza dei cavalli che aveano 
a corrure fu spettatore nn pubblico affol­
latissimo, in Piazza V. E. illuminata 11 gas 
e 11 palloncini, si fece la lotteria al suono 
di tre bande musicali. 

E' questo no divertimento chll va oltre 
ogni diro a genio del friulani, quindi non 
è a llleravigliare che vi .abbiano preso 
parte proprio con entusiasmo portando cosi 
per il monumento quel tributo che altri· 
menti non avret.bero dato. Por troppo vi· 
vi amo in nn' epoca nella q o a le l caratteri 
non abbondano, quindi è che ol tocca ve· 
dere tanti o per paura, o per umani ri· 
guardi o per allri pretesti transigere con 
la \oro coscienza, non pensando che a tante 
loro d~bolezze da ohi ne ba l' interesse 
viene data una interpretazione ben diversa 
ùa quella cho era noli~ loro intenzioni, e 
vengono usufrnito a scopi dì parte, 

Dei cento mila viglietti della lotteria 
furono vondnti 75 mila. · 

Il iuoasso totale approssimativo degli 
spettacoli di ieri lo si fa ascendere a lire 
9000 circa. Ma da questa somma bisogna 
detrarre le spesJ elle vorranno essere non 
indifferenti. 

Comunicato. Ovutro i libellistl imper· 
tinenti e maligni scrive la Pallia det 
F1·iuli nel sn(J numero 188 in un articolo: 
lt Senatore Pie1·antoni atleta contro lo 
« Sbarbarismo » e conclude: 

«L'atleta Pierantooì comb11tte lo Shar­
barismo ; o noi al caso, seguiremo il suo 
metodo contro i minuti Sbarharini, qua­
lora questi non ~appiano distinguere il 
faceto epigramma dal triviale insulto, la 
critica lecita ed anche utile, dalla calunnia, 
dalla dìlfamazioue, dalla bassa contumelia.» 

Benissimo, ed io credo che cesserebbero 
i libellisti se i direttori di cerli giornali 
per un muBcilinù guadagno, o per servire 
vilmente ud nn partito cessassero d' im­
biratlaro con schifosi, comunicati le pagine 
d~i loro giornali Oesserebbero i libellisti 
se gli stessi direttori della stampa purio· 
dica, caduti nella rete dei calunniatori 
avessero il comggio civile di chiamare 
pane il pane, pubblicassero netto e schiette 
le rettifiche, cosa che noi si vede avvenire 
troppo spesso, con gran danno della mora­
lità pubblica, oltrecchè dei privati colpiti 
dalla calunnia. 

Sotto il titolo < Un altra storia di do­
lore ~ nel numero 179 la l'atria del 
Friuli pubblicava: 

«La narrazione dì quella giovinetta sot· 
tratta alla llasa paterna per essere rinchiusa 
in no convento (*) ci procurò una lettera 
in cui si racc<Jnta nn' alli'a .~taria di 
dolarel che rivestirebbe carattera ancor 
pìq gr11ve, e che avrebbe ad autore e 
vittima duo nostri concittadini. 

Si dice in qaolla lettera che una donna 
!11 qualo avuvn una sostanza rilevante 
rinchiudere(?) in no manicomio - son PII~ 
reccbi mesi da qne>to ...,. luugi dalla cittù, 
nostra. Qr ella non sarebb~ punto aJtetta 
da pazzia, ~nantunt~ne uodlliil!e lalvQltl.\ 

j t i ' . 

soggetta 11 qnalcbe alluoinazlooo. Ma il 
parante clte la fece rinchiudere io quel 
manicomio avrebbe tutto l'Interesse di 
farla ritenere pazza, percbe egli arumi­
uislra la sostanza dl lei. 

Se in proposito varrà fatta maggior luce, 
non mancherem11 di tenere informati i 
lettori. » 

Nel suo numero 188 la stessa Patriat 
det Ji'riuli seri ve : t 

« Rettifica. ùome era nostro dovere 
abbiamo, assunte informazioni sulla storia 
dì dolore 1\Ccetmata od la Patria del 2 8 
lngllo p. p. e con nostra soddisfazione ci 
siamo accertati che quella donna venne 
accompagnata al mllnicomio per consiglio 
dei medici onde provvedere alla sua salute 
e, sicurezza, perchè dava Regni di allena­
ZIOne mentale di pericolo allK propria 
esistenza. 

Cadono quindi tntti gli apprezzamenti 
cbe si bas11vano ad noa notiz1a non esatta, 
o che a~rebbero potuto oft'emlere la deli­
oalezza,oè l'affetto dei parenti di quella 
infelice demente. » 

Ottimamente, ma io vorrei che contro 
certi e_ronlsti imprudenti a dir poco, e 
contro certi corrispondenti lihellisti si in­
traprendesse una campagna non meno focosa 
di quella combattuta contro gli strozzini 
vulgo compagnia delle Indie. ·Oosturo rovi­
nano nella borsa, gli altri nella reputa-
zione e nell'onore. Z. 

(') re1U rcttJtlca rlporUtta nel no~tt"O numero 17G 
(Nota (lellct Rec'laz(one), 

NOTIZIE DEL CHOLERA 

Roma l O - Provincia di Cuneo: Da 
Dronero viene smentito il caso di cbolera 
annnuci11to nel bollettino di ieri. 

La salute è etti ma In tutta la provincia. 
Provincia di Genova: Cairo Montenotte, 

borgata dì Vignaroli, provvedesl a collocare 
25 abitanti di quella frazione in baraoche 
isolate; nella borgata Bellini, è morto D IlO 
dei due ammalati degli scorsi giorni : 

Provincia di Massa : Piazza al Serc!Jio, 
nella frazione di Livigoauo nn nuovo oaso 
s~gn ito da morte. 

P1'ovincia di Porto Maurizio: mori 
a Seborga Il malato colpito del 3 corrente. 

Provincia di Torino : Nel solito 
gruppo d' inf~ziooe pocho varianti : un 
nuovo caso a Pancalieri, uno a Ososio, due 
a Carignano, uno dei quali seguito da 
morte. l tre casi di Osasio inseriti nel 
bollettino di ieri non furono seguiti da 
morte come erroneamente si riferi. Nel 
reHto delhi provincia la salute è perfetta! 

Nei Lazzat•etti: nel LazzarettG di Tazza, 
nessuna novità: al V arignano mo1·l fdi co­
lèra un passeggiero imbarcato su di un 
piroscafo in llOntumacia: il piroscafo 
venne sottoposto a nuova quarantena di 
20 giorni. 

Marsiglia 9 - Ore 8,[5 pow. Nelle 
ultime 24 ore ore quattordici decessi. 

'l'olone 10 - !ori sei decessi di colèra. 
Montpellier 10 - Ieri a Gigean dieci 

deoes~i di colèra. L'epidemia si estende 
nei dintorni di Mootpellier. 

Roma. 10 - La Gazzetta Vffioiale 
pnbblioa oggi il prospetto 1lel movimento 
nei lazzarettì. Da esso risulta che le mi­
sure prese furono efficaci. 

Vennero accolti al conflue francese ven­
timila quarantenantì. In complell!!o i reduci 
della Frància cui fu fatta subire la esser· 
vuzione furono ventìdnomila e 400. Di 
questi tt·ontasette furono colpiti da colera. 
Ventidne dei colpiti morirono. 

TELEGRAMMI 
Parigi 9 - L'agenzia Havas pubblica: 

Nella conferenza di Shangai avendo la 
Obina olferto nn indennità derisoria e il 
termine fissato essendo spirato il 4 agosto 
il governo francese el vide obbligalo di 
appoggiare i reclami prendendo un pegno, 

Lesspès si impossessò il 5 agosio dì al­
cune parti delle miniere caraonifere di 
Keloang. 

l'lltenotre informò subito il delegato chi­
nese che dipendeva dal Consiglio dell' im­
paro di abbreviare la dqrata dell' occopa­
zlone dando soddisfazione alle domande 
t!.9Ua Ji'rauoht, 

.,. _· .. r.· ' n 

La cifra della i11dennilrl é ridotta 11 Stl 
milioni pagabili io dieci annualità. 

BruzeUea 9 - Ebbe luogo una riunione 
di borgomastri e di consiglieri comiiDali 
liberali del Bel~Cio per protestare contro la 
legge scolastica. 

Il borgomastro di Bruxelles ha consta­
tato la emozione prodotta delle aoppr~ssloni 
del ministero dell' istruzione. 

Disse : se il Re sanziona la legge i bor­
gomastri la rispetteranno ma respingeranno 
con tutti l mezzi legali li nuovo l'egimo di 
Insegnamento. 

11 borgomastro d' Anversa lesse nn com­
promesso che. tlice: la legge distrugge 
il carattere laico del! ' Insegnamento, 
è contraria alla costituzione, tende a ri­
stabilire la manomorta, compromette le 
finanze del comuni sopprimendo l' inter­
vento dello Stato e le spesè soolastlcbo. 

La assemblea giurò di aderire al com­
promesso. 

1\ quale si sottoporrà alla firma dl tutti 
l consigli comunali. 

Onde evitare confitti e dimostrazioni, do­
mani il borgomastro decise d' accordo coi 
capi-partiti cho O!j'DI dimostrazione seguirà · 
un Itinerario diverso 

Veraaillea 9 - Vengano respinti a 
forte magglurauz~:~ colla questione pregin· 
dlziale tre emendamenti tendenti a pro­
clamare la sovranità del Congresso. 

Ripresa dopo breve sospensione la seduta 
si discute su\ numero legale che viene 
IJssato a 429. 

Applausi della destra e della sinistra. 
Il aeguito 11 dOtollni. 

Vienna. l O - Da Cracovia telegrafano. 
La città di Kolazlce, pr~sso laslo, fn di: 

strutta qnasi interamente da un terribile 
incendio. 

Orollaron'o più di duecento case: fra cui 
il p11lazzo municipale e q11ollo dello scuole 

Bruxelle• 10 - La <limostraziODil li: 
barale si poso in marcia all'una e un 
quarto. 

Numerosi cartelli chiedenti il rigetto 
della legge sul\' insegnamento e lo sciogli­
mento della Oamera ricordanti il discorso 
reale del 1878. 

Il cort~ggio con numoroee musiche si 
fermò alla borsa. 

Ianson pronunziò nn discorso attaccando 
vivamente il ministero e la leggo scolastica. 

Propose un ordino del giorno che chiede 
il ritiro del progetto e lo scioglimento 
delle camere. 

Il corteggio recossi dinanzi ai ministeri 
gridando: Vogliamo la dimissione: Viva il 
Re. 

Ianson consegnò la protesta. Vi furono 
alcuni IJscbi lungo il percorso. 

La tlimostrazione è finita alfe 1 o tra. 
La dimostrazione degli indipendenti in 

pnreccbi punti la Jlsebltllll. 
Il Miuistet·o della giusti?.ia dal balcone 

ringraziò i dìmostr~nti che lo r.cclamavano. 
Fn consegnato un indirizzo ali~ caume. 

La folla immensa luogo le vie; ·!lessnu 
disorditi.e. , 

:N"C>'rX:Z:XEil :J::):J: :SC>:E't.SI.A. 
:i 1 agosto 1884 · 

Rnd, l t. 5 OJo g•d. l lugll• 1SH da L. 95.00 a L, 95, lo 
fd. Id. l genn. 1885 da L. 92.83 a. L. 92.93 

Rend. austr In carta da F. 81.05 a. L. 81.10 
id. In argento da.· F. 81.80 a. L , 81.18 

Fior. otf, da L, 207.- a L. 207.50 
B&noongt~ auatr. da. L. 201.- a. L. 20'1.50 

LO'l"l'O PUBBLICO 
Estrasio"i del giorno 9 agosti> t 8 8 4 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

15 - 47 - 38 - 54 - 52 
87 - 33 - 82 - 10 - 6a 
76 - 64 - 58 - 10 - 61 
78 - 69 - 4 - 40 - 32 
47 - 34 - 38 - 30 - 90 

8 -- 68 - 19 - 34 - 21 
70 - 74 - 62 -'- 6G - 56 
81 - 13 - 49 - 47 - 5 

Ciarlo Moro gerenl~ responsabile. 

A V VISO 
Ii orologiaio rimpetto San Cristoforo è 

tmsferito in Via Poscolle N. 39 e spera 
ehe la sua clientela vorrà onorario conti­
nuando a servirsi di esso. 

RODOLFO REALINl 
Orologiaio. 

'l 
1. 



LE INSERZIONI per l'Italia e per l'Estero si 1·icavano osclusivaillanta ail' Uffir;io Animnzi dal giornala 
ORARIO DELLA FEI~ROVIA 
L .~..r-.-

PARTENZE ./~RRIVI 

ore 1.43 aut. 11\isto 
» 5.10 » om:nib. 

per • 10 . .:00 » rliretto 
VENEZIA b 12 50 pem. ombib. 

" 4.46 '" » 
» . 8 .. 28 .b direttQ 

ore 2.50 ant. tùisto 
per : ,.. : 7.51. ,.: Otnrìib • 

Conl\IONS ,,. · 6:45 pom. » 
,. 8.47 i> » 

ore 5.50 ant. omnib. 
per 7.45 " diretto 

PO!j'TE~BA » 10.3o » omnib, 
» 4.30 pom. » 
» 6.35 diretto. f 

ore 2.30 ant. misto. 
~. 7.37 " diretto •. 

da » 9.54 " omui b. 
VENE~! A » 3.30 pom. • 

» 0.28 » d i retto. 
» 8.28 » omnib. 

. ore . 1.11 aut; misto 
. da ».lQ.- ». omnib.· 

ComroNs » , 12.30 .pom, .. . . ,. :s.os » , .. 

ore · !l.OB nnt. omnib. 
da :. 10.10 » diretto 

PONTEBBA • , 4.20 pom. O Inni b 
7.40 • » 

~ 8.20 » dil·ctto 

--------------------------------·-----SCHIACCIANTE . EHJDENZA 
04··Ctlt\4~ l' .. ruma ·rener<~~ ed llU&11to.' 4tl '1ttor \tià.c~~O l'~irn.no illustre 

l:rledlèfì, 'donà. c0nùnolenl dl nobl~e glol!fi. ùeJl~ IVP1!'11Udere 1U tlllROr plb ole.mo­
l'fli. bioDO della. ana. portentesu. IIOO}l&rt& · 

La <JROMOTRI<JOSINA t 
Qnel' mito 1rement• dl berlero mark, manipol&iote della. urdamo1·1a erm·t~ 

11111, a. cut illatwo compenso 1'unlleraa.l de.rlalone; tntt11o ~a schiero.. dl cortotanl 
a doti di bile lneurabtle i gl' lndhlditl d'ogni ra.u~~o e colore\ ri'Incredall o 
empllclonl o maligni, 1.\ i perflecutorl qnu.nto alstema.toci a.ltretta.nto tmpolilsenti 
dfli' fnoppugnabJle J(Jienaa, sono d&rrero-:1)ltrtcllr d.llif,.,.&l .atllQro •for.UlJn .. 
·vonlbUI contro ta: scAiacciflntd evidti111:a l · • 

l eh& penJeranno or& 11mtendosl spietatamtnte Yellle&r 1' epidermide d&lle 
HtlOh car~ng d\ eloqlJ.enttashni tatti iOlQU o.ll' umanltatl& Cromotrltltlna? 

tergano ~ . . .. ' eoffrauo l . . , 
, Il plemontete atrnor: Foglino Domenico, noto e J:lspettn.blle esattore ~rner .. 

na.tifo al dnto del mu.oinato nolh. cittA di_ Chiavari, da nn~ ventina. d' annl 
ge.meu ffn.rell&to d11r per•fatente ins:opportabfle 8'mlm:anla, · lr, quale contrlbnl a. 
sptliU'flll 11 C)"ft.nlo come un glnocchlt1 e r obbligO, tln nella. tre~do.,.•~agl~net 
tllmmque, di tener •coperta la tatta, · no11:. omportan4o la. doglln.: otltattte ed 
aoata1 11 oont&tto di qua.lala&l a;lcbe ·uatlsahno peao. · .t • , ··,;·:,l.. · 

lledlol nlentt, C.i.tm'lltl d l lumtna.rl. ·sperimenti dl tllUt le lmmaglull onre, 
nnlla glofa.Tngll: la. tremenda mala'Ltia. fu. giudlca.t&

1 
in.gna.riblle, nè fil :rispar­

miato n prono!ltiM d' utta morte ·immatura. T/ o.-vtillt!) apesaR.to e uofferentt, 
aeorrendo 111 ]>at•ecchl ._ccredlt.atl glorna.U atteat.aaionf ~edfche, mlllta.rJ, dJ altJ 
ma.glatratl, dl Senattrf, di Q \etti ur l'arl~nùénto i e di aqleb~ltìr. let~tarlò ed nr .. 
tlstlehe, una. p.l.à dell' a.lt:ty. a.ntoreroH ., serJe, eu.pa m~UJioJ'lD& Jnfalliblle ent .. 

~~;:u;;!1~u~ft~:·~~~~r:;P:!~~~!~t: ~~:Vfe~~e d:g:t~~~!~ c::e ~!11!~t!~~~~0~d 
i mali cutanei come pet incRnto !pa.riseòno i ohe ~ife~Jte Jmmn.ncabllmente di 
at1 è&_pelli _ELnBlunque cR.lTizlo, o ne tmpe'dlsee le 'tnrrà.te· cl.dute \\Chi 'rltQrna 
al pelo 11 no.tuta.b eolOl'e, sen:l\l oml)r& d t ·mhlcele nntflohe ( ba.se di tutte le 
ooloia.rtti l ) e· ~ho .:rlesee a.ll& c~mpletn. dop1;1.ra.zlone del ~a.ngne dalle aorlmonle e 
dllJ ana•tt: decfae - non tanto pot 'rll\rere f capeUf, ;qaa.nto por so1levarsl e 
llber"'rsl dal marUrio emicra.nltl\ • ~ ,~1 tV,Qlçr, ,t~n.ta.re lBf Jl'Otl •nche, di ~~.testo 
,tant~.~~eft.®medJo1nà1• -! .J.:.t ....... J"v, 1 • 

Eb~ene, se non In. toue queata. ani\ .verità. pubblicamente no~o~lo., ·ehi }•-' 
~redero~9et1 Pure 11 reV1ò JmplogaLo; Rlgnor Domenlcp Foklino, oggi sa.nlsslmo 
n. Ohhna.rl, in ull t1·e giorni gunrì totl\lmento .. bl ~artlrlo dtll'.intetora.to 
rn~litnno, ed ll uo oa.po rleo~llrendosl di polJ]rin.-· e lanugine, in mon ohe -pellm 
sa.va. lo l'hede etpert~~o, gli\ 'per \re qua.tt1, di o.UU:ngMi l& nUddd ea,p~JU. 

Nè dtltto Bl11nore soUa.nto, ma.~1' egietlo atndaco dellil. atessa. città, tl 'signor 
Lag6ma~lor•, t r Ufftclal6 del gento c~vUe, Signor McrélH Cnrlr>· (attualmente 
àll'l\fflclo genera.le'del genl11 etvll' Jn ,Genola.) porgon'ljtesti,nonlanq. &oo.t.orno .. 
llsahua. di ca.hi rlen.pJglin.ti, " in· 'vu.:'·d' NBe.r:lo, cul p i h: J;q)'.ll.;tmdenW ~mial~ora.;-
mento della. 1;1reztoaa. .s!l-lu.to . , . : ; ' 

R como dubltu.rè,·se nu sngglo consohn~e e lnv1~iaùile, lo'· sf sC<'l'lr& nolltt 
sllmnta personu tlel medtslmo umcralé slg-dor UorelH·C'.qrio, fa c.t.f c.~lYlsfe da 
11ou vocl1i .anni dutna f All evldenaa .coa\ t~ll~oroso e! ll!rhlacr.llmtl sotto gli 
:1cchi dtlla nos/l•a S1tperbd, ~6 narrare rolesslmO qnell-t che n~IJ!mziaJJsl. nQlht 
tmf!orumte Nnp~ll. nell'eterna- Roma,, nelln. V'lgO. \'enul~, ·uellll.lullla.',lli~tUo, 
ut"IJ' opcrosà Trlnle, ere. ecc., Chi cJ alnterelibe ,a ftnlr~ t, ! • · · · 

, n~atl ptr tutto 111 ·strepitosissima· tll Pottl vrnèeQzo, ·.sergence r!ltlere al a.o 
.~;;r~g~~~~u;~lt:: ~~:~~~!:~t~~a~~~ ~:!:~~~~· 'r~~~e!;~~:; ç:~~~r~~:~~~~e R~~1~ec~s:!e:::, 
~:~~a~::o s::: r~~:~~:~~~:t:~:e~}.~~~:~tt;:o C~r~l~~~:.ia~~~~~~e el al' ~IL: te.de del ~~cll.~ho 

nopo m(llt'l 'anhl ti' tnullll' tealtiÙhi 'pn\ rJaveioe ~" eaplsllatera. ~1ldtta, .6 
tli:H' rl::.lza~r Ju d~J!erlta·Fnlnte, uJ _.emPHrle·USo del p'rodl~olo'Jinparato-r~tuno, 
:•~; 1 :•:1~o;:a!~~~~:~ ~~:11l'~i~~~· 11t1t~uri~o::o:~:~~~iat~ tntt,l .!~ta~ot!l, ma ~n~ thtorla. • 

fM ;ttl10 Ili ~or.'ltl{lhmti f~UI •. verlOcablll òlint gloin6. ogni flr:a, flll:li.~:n 
\II'Qbi ~n.•uno' 'atl lu\niortldar•l Il uomo. del nostro ltppnslcnrur. ìl':i1'itW)m/.l, ti 
h~ll~ntnihl ttl tHtl•fàutlo l't>frano. ' · 1 

- K qu~sto Qa., ~"u:~re,l c' t\gnl, nomo •(anni. -
CrutUo~ricos~D~ ~or cafv(::ia li~uida_ L. 4 il flrtcon - in P"' 

fiata· L. 4 il vasct~o. ~ Pdr· cluliaie L. 4 il 1Ja~.:,m. 
!lr posi lo in' Udin~ presso l' Uffii;if, Annunei dd ; 

' .~~di~ ~~è~~~o via Gol'l}hi Il .. 21!· . . j 

-POLVERE DENTI~~I:CIA". 
l 1'• 

DJ. COl.~ALLO . 

'Non n• à ineoin·eniente più riuerescovole ch'e l' a\"M' i d1nti 
1porchi \ quali lfUastano, i' ali\p 8, ,Oi ren<j.<ll)O intollerabili in 
eomp~gnia. l'or ,:~vltaro. t~le •piacente stato, procuratevi la 
PolNr~ dettlifi'ida di corallo. ~rtioolo di tutta confidenza, o 
l'·u~io·~ .. 0he '~~<!\>. aontenga preparati no~ivi. Netta i denti, i m· 
pè<\liiC.O la .carte e tutte le altre malattie della boeoa. ,C!>ll'uso 
i!IU& Polvere corallo, in pochi ruoai ol: avrt. la dontàt11.,; bianca 
loin8 l' avorio, e i denti ,Più aeglettl acquiotaao in poeò tam('O 
la loro· robuMtosu • b>a11.oliùòa. L& 110atala. eulkllote per 
110i meoi, oenteoimi 8(), • 
Vendeti all'Uflleio annuDZi del tJUtMittO Ilafirmo, Udinè. 

!;, Aftlaapll<lo oe!M. IlO .ol ,.._ o~• -iole 
ia nll 09lo P-o pooW.e. ' · 

.:;~p KST!:. PETTORALE 
DNr P .A.STXC::O:F.l:ED 

DlrtLLB 

\: M:olll:',ahe di S. Benedet-to o. S. Gervasio' 
P!tBP ARA. T~' DAL OHIMIOO 

RENÌ'im GIO. BA'rTISTA. 
eyneote Pasticche di virtù calmante in pari' tempo che eor· 

roboranti sono minJ.bili por la pronta guarigione ,delle Tosai, As~ 
ma. Angina. Grippa, infiammazioni di Gola, RQ.ffroddori. O,osti .. 
paz.ioni. Br®chiti, Spnto di sangue. Tisi polmònare ineipi.ente 
• contro tutto le affezioni di petto a delle vie respiratorie, 

Ogni. aeatola eonti.one e~nqua.n-ta ~a.l!!ltiocb.l~· 
L'irstruaione d~tt~(tHatil pel mqdo di servh·seu~ trovasi uaita 
alla scatola;· . ; . , ' · ' 

A causa 61 molto f&V:jili ·:t:r.ioni vorìfica.te si cambib reti­
eh6tta de)la,s.o~itola, ~ulla ·tt~lu si .~ovrà esigore la firma del 
preparatoi·a. ,.. . ' "' " ·' · · . ('., 
,l~ ~;.' • PtfH'~o della scatola L. 3.. ,_/! 
~. Ve'nnò (:oncc~o !l.dCiws!to pi'M~o l' u!liclo muHmzl del n~ro giornale. 

'CoD'amnento ùi c011t. 5Qsi spet.\l!iC\1 pvutque esisto H se•·vi,ZJO del pu.cchl pO&tt+ll· 

TUTrl LI4UORIBT1 

,., 111'1 Il "l'O Vermaullr di T1rltto. 

Con :Poca spesa e con grande 
faollltà cbi1111que può propa· 

,J'II1'8i ll.ll buon Vermonth me­
llant$ qv.eet.i:Polvere. Dose per 
Il lllrl L. l, per 25 litri Ver· 
~nth olllllllw L. 2 50, 11er B& 
fltrleempllee L. 2,fio, per 50 
.Uirl Vermouth ohl1111to L. 5, 
'~r 60 litri samplloa L. B (ooll& 
nl.atlve Istruzioni). 

Si vende all' Ut'floio annunzi 
llel Oittadino Itallt:r.IIO. 

lltll' •lmento di· 50 eenl.,lml •l 
· OJell,.. ooa ,...,, pootale, 

SCitOBIIA 

11.::~ c: ~~: .... 
Coll'aumeato ll',t ee~. IO • 

tpa6111fee trt:n:eo orulf4:tM ..,. lt 
1enblo del p&ccb.t pottali. 

Mìltt~lnnmuuuuuntulnmnnulmwn•mmU 

l ACQUA ;DI COLONIA l 

f 
Qu~:::~ia~~::i• no·~ 

oionrle 11011 teme · con(roato 
i! eolie pitl rinomate qu~l~t1 «· 
9 etere sinora cono.lclule) pe01e· 
§d endo al maaolmo grado: le 

' 1iJ 9.ualità tonitle ed aroq>aticht 
i le pitl fragranti. · 

i Bottiglia Ell'.trait Dftbl• cl& 
L. 2,60 e 1,25. - .llcltcJclla 
Doublo .. L. l . ; 

- De]IO<IIo ,,_ l'.-....... 
~c~. !Jifladilw 1~ o-. 
~@qu~wuu · uu1 

.CORNICI OORATE 
Prelio' la libreria del· Patro· 

. uto ai uaumono oommililoni 
per corDicl 49rate d' •o>pi qaioliU 
e preao. 1 

Uquoré' Odontalgico 
~b..r~n~leg.~~gi~~ e pr~· 
..Uvo · .Oiltro la cario dei .... u. . 

Preuo L. l al flaeon cop, 
iltrulone. , 

Unico depooito in Udine 
preaoo l' ,UIBaio Annunzi de,l 
Cittadino l fa;liano,. ; 

Coll' ulllelllo di IO cnl. ot 
.,odliiM l)fD. pat.e<~' pO!i!tllt. 

La Coell noUrla.nn. nra1 un\t& 
China. Ca.llL~tt1 11rcparata scntpo]mta-: 
mente o ueoondo le regule di n.rte llt. , 
nn E1lx.lr, t vcrn.ment6 lo Btomattco 
plh efficace cho al '{)I)Bil!L tlrethiere da 
chi Jolfr~ !COIIC6Ull6 di 8trJtna.ct~1 Ano­
lOOSie,, dirtlç9ltà dl,dtgestl.!llH', inap.. 
)lO~enza., o sopxa.tut\.9 da tru1.l eBBert 
c&aiULto dn. temperamento llnlatlct 
aororolos• e nenoso. Quolll che hanuo 
soft"crt9 Fe.bbrf P6!1o4~4:1be .ed Adi~ 
mlobe, qu.Mto IIOTraD.O Bllllr ~ Il 
IJ.rtnaeo .eh• .. lo p!W lolllllllluo ·la 
eo:p,vaJe&oiWA 41 d&ttl mf)rbL 

Due oue<~alo 4t' 4•Uo Elbk 
prima del Jillo but&Do por Ul! ,.. 
4ulW., an. eolo por l rtol!UlttU. • 
meno pbr J rapai. 

1i nn' E.ssenJa questa ehe Il raeo~ 
mando d& liÒ ol Pnbblleo, 

l't-M .. tklla bottigl/4 L. 2.111. 
Depoalt.o In Udine till'!lllle!o An­

nllllitl ·del Oiftadlho Italiano VIa 
Qorghllll. 28 ·Coll' &lllllento 41 .. !10 
eent. ol BPedl.tco con poalaJe, 

l :bTc.:>Vìri'À ~~ 'lfi-;~q~fde -~l. 
"olete ornore le vortre atanze coh molto c!T'e!to o con poca 

{ ·•P••~ 1 Co,mpe!:ate.lo cornici, della rino,rnata fabbriea dei Fratelli EXTRA FOnT~ A 1'~010 l 
,~ B:onztger ~n. Emstedeln. ~1;1~eto <"!otmci di ca1·toue sono hRita· 

:t.wne be~hsstma d~llo corntotm lu; , , antiche. V o ne sono di do· 

Il 
rate e d t nero, uso o bano. La dinwusiono è di ce n t. 50p.40 -27 
p.32. SI nelle une che nelle altre è inquadrata una bella oleografla. 

PrllUO delle cornio! dorate eompreoa l'oleograila L. 2.40 
( " delle oornict uso obuo ,. ,., • 1.80 

' " " -· .. .. , ... ' ,. 0.55 

Acuua Moravi~Uosa 
PER 'l'I:NGlllRIII 

.Barba e Oapèlli 

lf~o Il plà cempllo• <d Il ollt 
Rlt1ll'~ pot restht~re alln. caplglla.­
aurtt il _prJnutho e naturàle suo 

Oolore. 
Qnest• act,~oa a1solutamente prlta 

d ogni mo.terf& dannosa, ~11. foraa 
e vtgo1'il n.Ua. 1'1\dlce del cap·em da 
rari l rinascere o d'Impedirne la 
t:D.dlltn.. Cc.nt~ena pure tresca la 
pelle del capo, e la pretena d!1Ut 
erpeti ... Coll' lmplelfo di nno. btc• 
cett& di tala ncl)aa, al po•lfqno COl• 
1ennre per p! b. meal l cilllelll nel 
loro preciso colore prlmitlyo. 

Pre:eo del {lacon L. 4. 
l)epoJU& in Vtllne aJl'liiJicJ• An• 

num:t del Ciltctc1ino .ltalidno, VIa 
Oorght N 2.S - Qoll'allmtntt tU 
M ~ent. ~• BJl~tll!cc per postl. 

l:lpeeiali.tà per nccomo­
dalle cristalli rotti por· 
oellàne;torrsglie e ogni 
genere consimile. Log­
getto.aggiustato con tale 
prepj!raziùne acquisti\ 
nna forza vetrosa 1111-
meal» tenace da non 
romper4i più. 

Il fio.con f,. O, 70. 
' OJrlgerel -U' Umoto annao.ar 

del nooltro glorunle, 
Coll' &umfiut.o di et•nt, 50 •l 

•f()Cll16e traMo ovuuqut tùl1te il 
*"'t.to de'l pru~éhl pbttltl. ' 

SPECIALITÀ 
DELLA. 

Qur·~t.n colla liquirln, 
chu o' i m piega a frptldo, 
~ indlspun&Rùilc·in· ogui 

. uffizio, o.mminietratione, 
i fatto~in 1 come pure •nelle 

famiglie ·per incol111re 
legno, cartone, carta, BU• 
gliero oce. , . . 

Un elegante flacòncon 
ponnello rollltJ vç è C"D 
turacciol!J metalli®\ GOle 

1 Lire 6.;5, · 
Venclesi presso l'A m­

mlnietrnzlon\1 dd· !lostro 
giorlfttlt>. 1 

...._~~iif··, t··'fM-.,.;iii~· 

'Q) 
PROFUMERIA_· -~ò<><>I,! ..... ~L_E_SOTTOCASA"i 

Aoqua lonloa balsamica antlpellloolare: chlnin~-.Sot\ocasa, per impedire le. ead11ta de\'tcapellì 
e mantenere il capo. in uno stato di perfelta aalute. - L. 1.50 al {lacori. 

Acqua di lavanda! bianca per. la:-: toilel~e. e per 'profmn.are l . fitzzo\etti e gli a~parta'!'~ntì. 
Quest'acqua b 'esclusiVamente c~mpoata dt ~ostanzo vegetah le p1u tomche, aromahohc, O'!ll.lu· 
tari, o segna· un evidente p,ogreòso su 'tutte le altro aequo .finora ç0noeciùto. Alle sue igieniche 
propriG\11. unisce un profumo r,ersìatente, soavissimo ed esll•emamente delicato. L. 1.50 al flacon. 

ACqua di verbena na~iona e Quest' acqua, nnicatnenie ooml'osta· dì .. sostanzb. >tòniolìe, aro· 
matiche e J'infrescanti è di una efficacia seriamente provata e r1conoseiuta, e non teme la con· 
correJJZJÌ ·dolio migliori qùalità esterò.' Prezzò del {I~Ùm L: 1.50. , , 

Acqua di Colonia rettificata al fiori rinfrescantQ. Que& \' acqua di Colonia nàzionalo non teme 
confronto colle più rinomate qualità estere sinol·a conòscluto. poésedondo al massimo gràdo le 
q11alit~ toniche od aromatiche le, ph\ fragranti. È composta umcamente di sostanze rinfrescanti 
ed è di un• efficacia •eriamonto provatà e riconosciuta. hezzo dal flacon l lira. 

Acqua aiJ!Opoponax. Quest' acqua hil la importante pròprietà di ridare alla pelle !11 prim1· 
tiva freschezza. Prezzo del {lacon 2 lire. 

Es enza speciale di ~lolette di Parma. il: flacon L. 2.25. 
Essenza conoonlràla al fiori d'Italia {lacon a zampillo L. 2. 

Deposito all' ufficio annun~i del giòrnale il Oittar:lino Italiano Udine. 
Col11 aumento di unt. 5() 11 spedisce col melzo del pacebi postali. 

·ACQ,U..A. 
OFTALMICA MIRABILE 

per profumare e ,Hsinfet 
taro le salo. Si adoperupu , l'or fa,bbricare un buoa 
bruciandone la som.,i!ll., vino di .famigli&, eeoQO• 
Spandono un gradovoliosi- mioo e gatantito igilll\ico, 
mo ed igienico profumo Due distinti chimici ne 
~~!lat:. oorreggor!l l' aria rilnscinroo() Ollrtiflcàti: di 

Un'e legna te .,atola cori·' encomio; Dofffl di 100 lqn 
· tenente 24 eoni L. 1. · L. 4, p1!i' 50 litri Jdl,iO. 

Aggiungendo eent. 50 , SI'Yeii4o>all'lll!lelo annuDII llll' 
apedi•còno dall' u. fflcio "" .

1
. ~~t~":J~·.,..t oot~•l!étllllo 

nunzi. d~l, O~<tWdino . .Ilo·.: ·. ~.ni:èRI d81 ~~ p8ltM 
liano via Gorght N. 28. • ~ì' 

:3.~.... :::::: .. ;=:;;.:;::;:;;::.;;;,;::;;;;;;;:;; 

• ----------i--=;--;, r; 

*\.·P~~c~~~~~~~~~~~~/.f 
-roa. carta com m e~eiale 
\con .. intestazlvne. L. 12.1 

\ 

1000 sopracoperte co­
lor cenerognolo con in .. 
toslazione .• L,. ,10. l 

Spedire comml~aion! aJl& 

llvugroU&/1~· d•l P•tr .. 
edlt.:ri~ nAto. 

"/ .. 
/ ., 

" <> 

Por la perfetta guarigio· 
no dei calli, vllccld indurJ'· 
m~.>ì..li della ,pelle, occhi di 
pe~ic1, aspre.z.itidolla cu­
te, brucio1'B ai pledi cau .. 
sr. to dalla traspirazione. 
Calma per eeaellonza pron· 
tamenteil doloreacutopro­
qotto dai ca l( i infiammati, 
' .s~hede doppi& L. l ••Di~ 

phe1 ce n t. 60. . · 
.lrrhmnnd.o wat. 2ili aw t• 

tolio ti •»~dlae~no otnnqD.e daU. 
AmmfnlJtn&ltDé del rtorualt u 
~.JI<JUGHo, , ' 

POLVERE DI ,CARNE DI BUE 
Sovrano ricostituente in tutte le malattie cqntuntiv~. 

Cu•a delle malattie dell'apparecchio dirigente ·- Gnarigion~ 
della eache,~ia nelle malattie dìocrasicho e del maraama ne,l 
processi !lsingenl pitl ino~trati -. Ut\le .ai bambi!!-i n~l pe~i?d.ò 
nello slattamento - lnd18pensabtle agl.1 acrofo\OSI, M rach1t101, 
ai convalescenti. · . . , 
· Si vende in eleganti ·scatole di lattò. d!l 

grammi 5 • corrispondente a grammi 500 di 
Carne muscolare fresca a L. 1.50 • da gram. 
mi 100 corrìspon~enta a grammi 1000 a. z L. 3 - da grammi 2UO corrispondente a 
grammi 2000 a L. 6. ' 

Ad ogni sCl\tola 'V'a unita ·la sua . ietru· 
ziono. Eaigere an di . aaoa la marci d1 fab· 
bliC~ Q la lìrUla dei propri~t~tuio. 

,Unica Fabbricazione in !talla, Farmacia C. CatRrlnl Bologn.• 
Unico deposito in Udine presso l' Ufficio Anmmz~ 

'~ itll Cittadino Italiano ,Yia Gorghi N. 28. 


